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IL GIUBILEO della PATRIA
--- *—j—•------

La grande commemorazione sto­
rica sta per aver luogo a Torino.

Tutti i Comuni degli antichi 
Stati Sardi invieranno nella ca­
pitale subalpina i loro rappresen­
tanti. Sarà lo spettacolo veramente 
gradevole per ogni cuore di ita­
liano e di piemontese lo scorgere 
questo affollarsi del fiore del vecchio 
Piemonte e della Sardegna intorno 
ai simboli dell’umanità. Tutta la 
storia dolorosa e gloriosa del pas­
sato, tutte le ansie e le trepida­
zioni di quel giorno lontano e vi­
cino, rivivranno nello scambio di 
cortesie e di sentimenti rinnovati 
e vivificati dal potente soffio della 
italianità assunta a dignità di na­
zione che sa dire la sua parola 
e sa brandire la sua spada in 
mezzo al tumulto della civiltà 
Europea. Lo rammentino quelli 
che hanno l'alto onore di rappre­
sentare una regione, una città, 
un Comune. Le promesse del pas­
sato non sono mantenute ancora.

Dalle malinconiche zolle dei 
campi di battaglia, dagli scanni 
dei palagi che raccolsero le as­
semblee subalpine, si levano voci 
fioche ma possenti, accorate o to­
nanti nel silenzio della tomba o 
nel silenzio della sala deserta : 
queste voci austere chiedono in­
cessantemente che il sacrificio della 
vita gettata sull’ara della italia­
nità, il sacrificio dell’attività con­
sumata nell’apostolato di un sacro 
dovere, non resti tuttora vano 
nella ignavia dei nepoti obliosi.

In questo solenne giubileo rifio­
riscono o dovrebbero rifiorire i 
germogli del vecchio e nodoso 
tronco piemontese che, non è vana 
gloria ricordarlo, ebbe fiori per
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tutte le tombe su cui è inciso il 
nome d’ Italia, fiori per tutti gl i 
altari innalzati del genio latino a 
far più bello e austero questo 
sacro recinto delle Alpi non più 
funestate da barbare scorribande. 
E ognuno torni da quel convegno 
con un proposito nell’animo: far 
sì che dalla sementa di quei fiori 
olezzanti sulle are e sulle tombe, 
sorridano al bel sole d’Italia rige­
nerata i frutti del benessere e 
della dignità patria; ognuno torni 
col pensiero costante di imitare il 
nobile esempio dei nostri grandi 
padri antichi che nel pensiero di 
Roma dimenticavano il proprio in­
teresse personale.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 10 Marzo 1911 

Presidenza : PASTORINO - Sindaco

Sono presenti venti Consiglieri.
Il Sindaco, ricordando la morte 

teste avvenuta della signora Clo­
tilde Angeli, che per tanti anni fu 
benemerita insegnante e direttrice 
delle nostre scuole elementari fem­
minili, manda alla sua memoria 
un reverente saluto.

Il Sindaco comunica inoltre che 
si ritirarono dalla Cassa Depositi 
e Prestiti le 200 .000  in origine 
destinate al riscatto del gazogeno, 
le quali furono versate alla Banca 
fino alla concorrente di L. 110.000 
in estinzione di altrettante prov- 
visoriameute mutuate, restando le 
altre depositate in conto Corrente; 
e che in sostituzione del Geom. 
Chiara, attualmente alla direzione 
dell’ Officina del Gaz, fu assunto 
all’Ufficio Tecnico un incaricato.

Si inizia quindi la trattazione 
dell’ordine del giorno colla 2° de­
liberazione per l’approvazione dei
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progetti, capitolati, perizie, ecc. 
per i lavori da eseguirsi agli Sta­
bilimenti Termali. Dopo una di­
scussione sulla entità del concorso 
del Comune Della spesa per dette 
opere in rapporto agli oneri im­
posti dal capitolato, alla quale par­
tecipano Morelli, Sgorlo e il Sindaco, 
il Consiglio approva in 2‘ delibe­
razione i lavori e la spesa.

Senza discussione è approvato 
pure m 2* lettura il capitolato 
per il servizio sanitario agli Sta­
bilimenti Termali, ed' è accolta la 
proposta di parere favorevole per 
la costituzione in ente morale del­
l’Opera P ia « Domenico Barone ».

Il Consiglio passa quindi ad al­
cune nomine, ed elegge il Consi­
gliere Sgorlo Cav. Ing. Paolo a 
Presidente della Commissione per 
la tassa di famiglia; il sig. Avv. 
Augusto Bruni membro della 
Commissione per la revisione della 
tariffa daziaria; e il Consigliere 
sig. Giacinto Sburtati a revisore 
del conto dell’Azienda Gaz.

B a n c a  P o p o l a r e

Domenica 12 corrente, nella sala 
dell’ Asilo Infantile ebbe luogo 1’ as­
semblea generale annuale della nostra 
Banca Popolare. Intervenne buon nu­
mero di azionisti rappresentanti circa 
un terzo del capitale sooiale.

Il presidente illustrò il decorso e- 
seròizio 1910 cou una splendida re­
lazione dalla quale risulta come il 
nostro Istituto progredisca sempre 
favorendo iu tutti i modi la sua nu­
merosa clientela ohe ad esso ricorre. 
Tutte le partite sono in aumento e 
cosi l’utile dell’esercizio, che salì a 
L. 61909, con circa lire ottomila più 
del 1909. Ringrazia in partioolar modo 
il Vice-presidente ed i Consiglieri de­
legati dell’ausilio dato e non dimen­
tica che nna buona parte dello splen­
dido risultato si deve a tutto il corpo 
degli impiegati. Accenna al vivo de­
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PAGAMENTO ANTICIPATO

siderio della Banca di concorrere in 
ogni opera che sia progresso della 
nostra città e circondario e specifi­
catamente per la Società delle Terme, 
sempre tenendo presente la sicurezza 
delle operazioni.

Dopò la relazione dei Sindaci, senza 
discussione viene approvato il bilancio 
che permette la distribuzione di un 
dividendo di L. 3 per azione (pari 
al 12 0i„ del valore nominale) accon- 
tonaudo L. 17.000 a riserve ed asse­
gnando L. 2500 alla beneficenza. 
Procedutosi alle elezioni delle cariche 
sociali, risultano confermati : 
Presidente : On. Comm. Maggiorino 

Ferraris.
Consiglieri: Sgorlo Cav. Ing. Paolo - 

Beccaro Pietro - Bruzzone Do­
menico - Scati march. Stanislao. 

Sindaci: Poggi Comm. Andrea - Chi­
glia Adolfo - Gallo Luigi. 

Sindaci supplenti: Morielli Guido - An- 
tonalino Giuseppe.

Arbitri: Asinari Cav. Avv. Filippo - 
Toselli Cav. Avv. Francesco -  
Marenco Cav. Avv. Giuseppe.
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La Grande Veglia dei Fiori
prò T I R O  A S E G N O

AL POLITEAMA GARIBALDI
♦ » I ♦

Sabato sera, alle ore 21, le porte 
del Politeama Garibaldi si apriranno 
per la grande festa, il cui esito, sotto 
ogni aspetto brillantissimo, è piena­
mente assicurato.

Nessuno deve mancare all’appello: 
perchè nobile e patriottico è lo soopo, 
popolare e benefica la istituzione per 
la quale è indetta la Grande Veglia 
dei Fiori, alla quale ha dato la pro­
pria collaborazione un’eletta sohiera 
di artisti provetti e.... improvvisati, 
e ohe ha incontrato le simpatìe una­
nimi della cittadinanza senza distin­
zione di classe e di partiti.

Abbiamo dato, violando la rigoro­
sissima oonsegna, un’ occhiata alla 
vasta sala del Politeama e ne 
fummo addirittura ammirati. Non 
dobbiamo commettere indiscrezioni,


